Vivi davvero (Giorgia)
(commento di Pino Fanelli da “Se Vuoi” )
 
 
Giorgia è la più apprezzata tra le voci italiane. Nel suo Album “Greatest Hits  - Le cose non vanno ma come credi”, ha raccolto i successi della sua carriera discografica. Qui proponiamo il “singolo” che ha lanciato l’Album, uscito nel Giugno 2002 e che è stato il “tormentone” di tutta l’estate dello stesso anno.
 
 
Questo è il prezzo 
che questo mondo impone a noi
di vivere senza certezza alcuna...
In bilico nel blu e disperati amanti 
che non hanno mai trovato amore puro 
piegati alle regole del buon mercato
mi pento mi dolgo per questo peccato.
Ma quando respiro 
mi accorgo che esisto davvero.
E stiamo isolati in cerca di gloria 
mediocri e muti e senza memoria.
Ma guarda l'estate è tornata
speranza c'è ancora..
Ti prego vivi... vivi... vivi... davvero...
Vivi... vivi... vivi davvero... davvero... 
Questo è il prezzo 
che questo tempo impone a noi
velocemente vivere una vita.
Il frutto del peccato una donna l'ha mangiato
adesso io vorrei un pezzo di torta. 
Piegati alle regole del buon partito
nessun pregiudizio è mai stato sanato.
Raccontami quello che fai 
per dormire la notte
Illusi delusi dal senso di colpa
costretti da una morale distorta.
Ma fuori c'è un mondo 
di anime salve davvero
Ti prego vivi...
vivi... vivi... vivi davvero...
…(Il cielo su di noi la strada siamo noi...)
I buoni i cattivi i dipinti ed i vivi
non c'è ideale che valga una guerra...
Combatti ogni piccolo e grande tormento
ed esci più fuori a gioire
di ogni momento…
“vivere senza certezza alcuna”: la cultura in cui oggi viviamo sta attraversando una profonda crisi, perché è messa in discussione l’esistenza di punti fermi, di verità fondanti che possano fungere da faro all’esistenza umana. Questo clima di incertezza si riflette nello stile di vita attuale, influenzando pensieri e comportamenti. Per l’uomo del terzo millennio non esistono più verità tranne quella tecnologico-scientifica e del libero mercato , che a lungo andare crea, però, rapporti umani sempre più epidermici e vuoti, svuotando l’uomo del suo mistero e della sua ricchezza interiore.
“disperati amanti che non hanno mai trovato amore puro – piegati alle regole del buon mercato”: anche il modo di vivere e gestire la sessualità all’interno della coppia è profondamente influenzato da una cultura che tende a cosificare e a mercificare le persone e le loro relazioni. Così l’amore, il sentimento umano più nobile, finisce per essere ridotto a pura “tecnica” e al solo piacere.
“mi pento e mi dolgo per questo peccato”: è la volontà di rottura con questa mentalità che nasce dalla presa di coscienza di esserne negativamente coinvolti. E’ la ricerca di autenticità insita nel cuore dell’uomo.  E’ il guardarsi allo specchio e scoprire la propria immagine deturpata, non più a Sua immagine e somiglianza.  
“siamo isolati in cerca di gloria mediocri e muti e senza memoria: il dramma della società di oggi è quello di essere una “somma di solitudini”. Ognuno si sente autosufficiente e crede così di bastare a se stesso. Il primato dell’individuo ha portato a una chiusura in se stessi, riducendo e impoverendo le relazioni sociali. Quello che conta è l’autoaffermazione, il successo, la carriera, il benessere. Per cui siamo diventati come tante isole che si guardano tra loro ma senza comunicare (siamo muti). In più siamo mediocri perché quello che conta è soprattutto il look, quello che uno appare fuori. Diamo molta importanza all’immagine esteriore e curiamo poco la nostra interiorità. Siamo anche un generazione senza memoria, ricurva unicamente sul presente, naufragata nell’attimo fuggente, senza radici né mete da raggiungere, ma guidata solamente da un edonismo esasperato che dalla vita vuole tutto prendere e niente dare.
“speranza c’è ancora. Ti prego vivi…vivi…vivi…davvero…Vivi…vivi…vivi…davvero”: la rassegnazione a questo stile di vita deve cedere il posto alla speranza del cambiamento, a vivere davvero e più profondamente la nostra vita. La sfida che dobbiamo lanciare alla nostra cultura deve partire dalla riappropriazione della nostra persona, dei nostri ideali, dei nostri sentimenti più alti e belli, e ci deve portare all’affermazione del primato della persona non come essere ricurvo su se stesso ma come essere aperto all’Altro e agli altri.
“illusi delusi dal senso di colpa costretti da una morale distorta”: è una critica alla morale tradizionale vista come un insieme di regole e di divieti che riducono la propria libertà. Nella moderna psicologia, soprattutto della scuola freudiana, “il senso di colpa” è stato fortemente contestato, perché visto come un peso insopportabile da cui occorre liberarsi attraverso l’abolizione di qualsiasi divieto o norma. Per la fede cattolica, invece, il vero senso di colpa nasce dalla presa di coscienza che il peccato e il male fanno parte dell’esperienza umana e sono realtà con cui l’uomo ogni giorno si scontra. Per cui il compito della morale (cioè l’insieme di atteggiamenti e comportamenti nuovi da assumere) non è quello di limitare la tua umanità, ma di indicarti in positivo quello che tu sei chiamato ad essere, gli ideali e i valori che ti realizzano veramente come persona.
“fuori c’è un mondo di anime salve davvero… il cielo su di noi la strada siamo noi”: dietro quest’affermazione c’è l’idea che si può fare a meno della Chiesa come istituzione, come mediazione in cui l’umano e il divino si incontrano.  Espressioni come “credo in Dio e in Gesù Cristo ma non nei preti e nella Chiesa!” sono indice del rifiuto di una certa immagine della Chiesa. Da cui la tendenza a “credere senza appartenere”. E’ da recuperare, allora, un’immagine di Chiesa come vera comunità di persone non già perfette ma in cammino verso il compimento… E lo “Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza” per condurci alla pienezza della nostra vocazione e alla gioia della nostra umanità in Cristo.
 
 
 
PER RIFLETTERE: 
· Ti senti già appagato nella tua ricerca della Verità? Ti accontenti di verità a buon mercato o hai il coraggio di andare al di là dell’effimero e dell’apparenza? 
· Come vivi le relazioni con gli altri, la tua affettività? 
· Come ti poni di fronte al male, al peccato? 
· Come vivi la tua appartenenza alla Chiesa?
